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INTRODUZIONE

La  conoscenza  del  fenomeno  monastico  verginiano  e  della  sua  produzione  artistica  in 

Campania e Basilicata è ancora frammentaria e caratterizzata da scarsa organicità. Gli studi 

sul  monachesimo  nell’Italia  meridionale  continentale,  infatti,  si  sono  generalmente 

concentrati sui territori catalizzati dall’esperienza basiliana, prima, e da quella benedettina, 

poi, dedicando attenzioni discontinue all’influenza dell’esperienza verginiana sul territorio. 

Di conseguenza, l’Irpinia e la Basilicata nord-occidentale, oggi corrispondenti grosso modo 

a  parte  delle  province  di  Avellino  e  Potenza,  sono  state  trattate  solo  episodicamente, 

nonostante  gli  insediamenti  monastici  documentati  nell’area  in  età  medievale  siano 

numerosi.  Alle  indagini  storiche  non  ha  certamente  giovato  la  sostanziale  mancanza  di 

documenti, scarsi e discontinui in particolar modo per la fondazione benedettina di Santa 

Maria di Fontigliano e per le dipendenze minori dei monasteri Santa Maria di Montevergine 

e San Salvatore al Goleto, che non ha consentito una sicura ricostruzione della presenza sul 

territorio  dei  monasteri  con  i  loro  possedimenti.  A  fronte  di  ciò,  invece,  un  corpus 

documentario più ricco di  informazioni sui  centri  di  diretta fondazione verginiana come 

Montevergine e il Goleto ha permesso di mettere in luce l’influenza che essi esercitarono 

sull’area  tramite  il  possesso  di  notevoli  beni  fondiari.  Allo  stesso  modo,  la  generale 

estinzione delle fondazioni medievali benedettine campane e lucane, abolite oppure passate 

sotto  la  giurisdizione  di  altri  ordini  o  del  clero  secolare  con  il  sopraggiungere  dell’età 

rinascimentale, ha fatto sì che si perdesse la cognizione dell’originaria pertinenza monastica 

di alcune strutture, perdita alla quale hanno senz’altro contribuito i numerosi e devastanti 

eventi  sismici  che  hanno  sempre  caratterizzato  tutta  l’area  appenninica  di  confine  tra 

Campania e Basilicata, cancellando irrimediabilmente edifici dei quali talvolta si conserva 

memoria  solo  nella  toponomastica  locale.  La  lacuna  storiografica  è  tale  che  i  pochi 

monumenti superstiti sono spesso stati considerati al di fuori del contesto storico che li ha 

visti nascere, il che ha determinato una sostanziale incomprensione della loro facies storico-
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artistica.  
Questa ricerca nasce, dunque, dall’esigenza di prendere in esame globalmente testimonianze 

monumentali spesso non sufficientemente frequentate dagli studi scientifici, seppur molto 

presenti nelle ricerche locali, accanto ad altre già più volte sondate, ma quasi sempre per 

alcuni aspetti di particolare rilevanza, quali gli arredi liturgici o le sculture architettoniche, 

considerati non di rado in maniera avulsa dall’ambito produttivo che li  ha visti  nascere. 

L’obiettivo è stato quello di una rilettura complessiva, sia storica che artistica, volta a una 

migliore  comprensione  delle  ragioni  che  hanno  determinato  la  nascita  e  lo  sviluppo  di 

questo patrimonio di architettura e arte monastica.  
L’indagine è proceduta per nuclei territoriali, prediligendo un criterio prima topografico e 

poi  cronologico,  così  da  poter  evidenziare  sito  per  sito  la  continuità  di  un  fenomeno 

caratterizzato  sul  piano  materiale  dall’evoluzione  delle  forme  insediative,  che  per 

Montevergine e il Goleto prendono avvio col passaggio dall’eremitismo al cenobitismo, e da 

una storia monumentale che contempla, per gli insediamenti di fondazione anteriore rientrati 

nell’orbita  della  congregazione  sullo  scorcio  del  XII  secolo,  restauri  e  ampliamenti  nel 

costante mantenimento dei luoghi delle origini.  
La scelta dell’area territoriale è stata dettata dalla particolare concentrazione di esperienze 

monastiche, basiliane e benedettine prima, verginiane e minorite dopo, in una regione che in 

età  antica  era  attraversata  dal  tracciato  della  Via  Appia.  In  essa,  in  epoca  medievale, 

rientreranno le  diocesi  di  Avellino,  Nusco,  Conza della  Campania e  Rapolla,  importanti 

avamposti della nobiltà normanna, che sempre vi eserciterà il suo controllo politico tramite 

una salda organizzazione vescovile,  l’affidamento di  alte  cariche a uomini  di  fiducia,  la 

gestione strutturata delle attività agricole ed economiche in genere, e, infine, attraverso gli 

enti monastici, spesso strettamente connessi al potere signorile.  
Per  meglio  comprendere  l’evoluzione  della  parabola  monastica  in  questo  territorio  si  è 

proceduto a un’analisi che prende le mosse dalle sue forme iniziali di tipo anacoretico fino 

alle  prime  aggregazioni  cenobitiche,  agli  albori  della  diffusione  del  fenomeno  in  Italia 

meridionale. La ricerca ha poi affrontato, concentrandosi sulle fondazioni abbaziali, i secoli 
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che  vanno  dalla  seconda  metà  del  XII  alla  seconda  metà  del  XIV,  evidenziando  i 

cambiamenti  che  gli  eventi  storici,  politici  e  religiosi  determinarono  nel  rapporto  tra 

monasteri e territorio e nelle strutture architettoniche. Il termine cronologico ultimo della 

trattazione coincide, per l’abbazia di Montevergine, con la fine del dominio angioino, che 

rappresenta l’avvio di  una stasi  nella  produzione artistica,  che riprenderà vigore solo in 

epoca rinascimentale.  Per  le  fondazioni  di  Santa Maria di  Fontigliano,  San Salvatore al 

Goleto,  Sant’Ippolito  a  Monticchio  e  Santa  Maria  di  Pierno,  monasteri  fortemente 

condizionati dalle vicende della nobiltà normanno-sveva, la ricerca si ferma di fatto alla 

metà del XIII secolo, dal momento che nessun indizio, né documentario né architettonico-

artistico, permette di ipotizzare una rinnovata vitalità dopo l’avvento degli Angiò, quando le 

loro  sorti  cominceranno  inevitabilmente  a  decadere.  Tuttavia,  l’innesto  dell’esperienza 

monastica francescana in Basilicata nel primo XIV secolo rappresenterà, con l’esempio del 

superstite  chiostro  del  monastero  di  Sant’Antonio  a  Muro  Lucano,  un’ultima  traccia  di 

continuità col linguaggio espressivo maturato nell’orbita dell’esperienza verginiana.
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Monasteri, territorio, committenza  
 
Sul piano storico e su quello artistico, i monasteri della valle dell’Ofanto e del Partenio si 

sono  rivelati  un  caso  di  studio  particolarmente  complesso  e  interessante.  Infatti,  le 

componenti  culturali  che  li  caratterizzano  danno  vita,  dalla  metà  del  XII  secolo  all’età 

angioina, a un percorso creativo in cui a un latente substrato autoctono e popolaresco si 

sommano progressivamente  elementi  estranei,  spesso  incoraggiati  da  scelte  motivate  da 

peculiari situazioni politico-istituzionali o dal gusto della committenza.

La gravitazione nell’orbita politica e culturale normanna risulta una costante, soprattutto per 

gli insediamenti altirpini e lucani, quando il programma di riorganizzazione delle diocesi 

tocca  direttamente  il  territorio  dell’alta  valle  dell’Ofanto,  sommandosi  alla  volontà  di 

affermazione  della  piccola  e  media  nobiltà.  Il  rinnovamento  è  supportato,  quando  non  

direttamente  innescato,  dal  progressivo  incremento  dell’importanza  del  potere 

amministrativo delle diocesi e dall’introduzione di nuovi sistemi di gestione del patrimonio 

agrario, messi in atto specialmente attraverso l’incentivazione delle realtà monastiche.  
In  quest’ottica  vanno  interpretate  le  eterogenee,  sebbene  estremamente  frammentarie, 

testimonianze artistiche del territorio. Significativi in tal senso sono gli arredi liturgici, affini 

per  tipologia  e  per  stile  a  quelli  di  area  salernitana,  dell’abbaziale  di  Santa  Maria  di 

Montevergine,  tracce  tangibili  della  precisa  volontà  della  fondazione  di  allinearsi  a  un 

linguaggio comune in tutta l’area di influenza, che sia segno riconoscibile e inconfutabile 

della sua potenza. Ma a questo filone si uniscono anche elementi nuovi, non ravvisabili a 

livello strettamente locale, da mettere in relazione a contingenze storiche e politche e al 

gusto di chi quelle opere ha commissionato o finanziato. Così, se a Montevergine la messa 

in opera di un articolato arredo architettonico in occasione della consacrazione della nuova 

basilica, alla fine del XII secolo, commissionato dall’abate che allora guidava il cenobio, 
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aveva,  come  dimostrano  i  pulvini  superstiti  del  chiostro,  caratteri  spiccatamente 

“beneventani”, sul versante orientale sembra essere avvenuto qualcosa di diverso. Anche se 

per l’abbazia di San Salvatore al Goleto non si conosce una datazione precisa come per il 

chiostro del  Partenio,  dove puntuali  riferimenti  stilistici  e  tecnici  rimandano a quello di 

Santa Sofia a Benevento, è presumibile che le mensole d’imposta oggi murate nella parete 

d’ambito superstite della chiesa abbaziale siano state scolpite al più tardi negli anni ‘50 del 

XII secolo. Da esse, emerge una polarità culturale popolaresca e decisamente provinciale: 

ne sono una dimostrazione le linee stentate delle figure, la resa ingenua delle proporzioni e, 

ancora di più, gli evidenti elementi di contatto con i capitelli erratici, probabilmente in opera 

già  negli  anni  ‘40  del  XII  secolo,  provenienti  dalla  vicina  abbazia  di  Santa  Maria  di 

Fontigliano,  che  nel  corso  dell’ultimo  quarto  del  secolo  conoscerà  un  lento  declino 

verosimilmente innescato dalla sempre maggiore importanza economica e politica acquisita 

dal  Goleto.  Il  forte  legame  con  la  piccola  nobiltà  normanna,  che  aveva  patrocinato  la 

fondazione  goletana  per  circa  vent’anni  (almeno  in  maniera  ufficiosa,  visto  che  con  la 

badessa  Febronia  essa  era  ormai  passata,  nel  1153,  all’autonomia  giurisdizionale  ed 

economica), non doveva essersi effettivamente estinto. Infatti, è verosimile che la badessa 

Agnese, committente del monumento funebre di san Guglielmo presso il Goleto, realizzato 

da Orso da Venosa, e sostenitrice del rifacimento della dipendenza lucana di Santa Maria di 

Pierno a San Fele nel 1197, fosse stretta da legami di parentela alla famiglia normanna dei 

Balvano, che vantava ampi possedimenti territoriali lungo l’alto corso dell’Ofanto e della 

quale la basilica di Pierno era quasi certamente il sacrario. Non è da escludere che, sullo 

scorcio del XII secolo, in zona circolassero ancora maestranze che erano lì giunte quando i 

cenobi  del  Vulture,  e  in  particolare  Sant’Ippolito  a  Monticchio,  costituivano  ancora  un 

nucleo polarizzatore per le botteghe di lapicidi. Nel caso di Santa Maria di Pierno, un ruolo 

fondamentale nella scelta delle maestranze devono averlo avuto proprio i personaggi che 

lasciarono i  loro  nomi  incisi  sulla  lunetta  del  portale  della  basilica,  quel  Gilberto  II  di 

Balvano che commissionò il rifacimento della chiesa e la stessa Agnese. Dei quattro nomi 

citati nell’epigrafe, uno è quello di Sarolo di Muro Lucano, artefice al quale vanno attribuiti 
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i  capitelli  erratici  provenienti  dall’abbazia  di  Sant’Ippolito,  il  portale  della  cattedrale  di 

Acerenza e i rilievi del fianco destro della cattedrale di Rapolla.  Tale partecipazione di 

personalità laiche in un contesto monastico va interpretata alla luce della sempre maggiore 

ingerenza  di  personalità  esterne  al  clero  nelle  sorti  delle  abbazie,  divenuta  prassi  assai 

diffusa  in  età  normanna.  La  riforma  del  monachesimo  in  quell’epoca  fu,  infatti, 

accompagnata da un’imponente serie di donazioni, concessioni e lasciti, mediante i quali i 

benefattori sostenevano le fondazioni oggetto della loro generosità e ne acquisivano il diritto 

a  condividerne  i  beni  spirituali.  Ovviamente,  i  cenobi  traevano  notevoli  vantaggi  dal 

favorire le popolazioni locali a ogni livello sociale, facendo coincidere gli interessi di queste 

con  quelli  dell’ente  ecclesiastico  attraverso  la  stipula  di  contratti  agrari:  questo 

atteggiamento avrebbe sortito l’effetto di ottenere terre coltivabili  nonché forza lavoro e 

uomini disponibili a difendere le proprietà monastiche su cui lavoravano.

Nel corso del XII secolo e nei primi decenni del XIII, permarrà a Montevergine il forte 

legame con  la  regione  costiera  della  Campania  e  la  conseguente  apertura  a  elementi 803

decorativi “islamici”, riscontrabile specialmente negli arredi liturgici lignei, accanto a una 

sempre maggiore penetrazione, al Goleto, di elementi provenienti dal formulario romanico 

dell’architettura  e  della  scultura  di  ambito  pugliese,  in  linea  con  quanto  avviene  nella 

regione garganica.  Sono questi  i  segni di  un sostanziale aggiornamento delle strutture e 

degli arredi, nel corso dell’ultimo trentennio del XII secolo, sulle ultime novità provenienti 

dai poli che sempre hanno esercitato una notevole attrazione sull’area (da secoli terra di 

passaggio), il versante tirrenico e quello adriatico con il polo di attrazione del santuario di 

San  Michele  Arcangelo.  A questi  modelli  si  attingeva  al  momento  di  ampliamenti  o 804

ricostruzioni ex novo delle chiese monastiche a seguito di eventi sismici catastrofici, che 

dunque costituivano occasione di specifiche campagne di rinnovo e aggiornamento degli 

 Sulla scultura campana di epoca medievale, cfr. M. D’ONOFRIO, La Campania («L’Italia Romanica»,  4), a cura di 803

M. D’Onofrio, V. Pace, Milano 1981; Id, s.  v.  Campania,  in Enciclopedia dell’arte medievale,  V, Roma 1993, pp. 
91-101.

 Cfr. OTRANTO, Le rayonnement…, pp. 323- 361.804
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edifici ecclesiastici e dell’apparato decorativo, che gradualmente si libera degli elementi di 

provincialismo più macroscopici.  
Se per i complessi monastici di Montevergine, Fontigliano e Sant’Ippolito il crollo delle 

strutture  o  la  perdita  irrimediabile  della  facies  medievale  non  consentono  dissertazioni 

dettagliate  su  modelli  di  riferimento,  distribuzione  spaziale  e  decorazione,  al  Goleto  il 

superstite vano cimiteriale dalla spazialità contratta e dalla luminosità rarefatta, con finiture 

parietali in cornici di pietra calcarea e capitelli dal calice ribassato, e le sculture reimpiegate 

nel varco d’accesso al complesso, sono tutti riconducibili al coevo linguaggio architettonico 

maturato  nella  Puglia  garganica  nell’ambito  culturale  del  santuario  di  San  Michele 

Arcangelo e dell’abbazia di Santa Maria di Pulsano. Questa ascendenza è particolarmente 

evidente nella chiesa di San Leonardo in Lama Volara, sia per i materiali impiegati nelle 

murature, sia per la loro tipologia con caratteristico paramento murario compatto interrotto 

da monofore a luce ridotta, così come per la peculiare soluzione adottata per la decorazione 

dei capitelli d’imposta delle volte. A Santa Maria di Pierno, invece, pur essendo l’abbaziale 

il  risultato  di  consistenti  lavori  di  ricostruzione  e  ampliamento  risalenti  al  XV secolo, 

sembrano innestarsi nella ghiera del portale e sulla semplice struttura dei capitelli “a dado” 

labili riferimenti a un gusto “normanno”, giunto dall’Europa centrale e insulare (i portali 

dalla  ghiera  fittamente  decorata  con figurine  scolpite  a  rilievo sui  conci,  i  capitelli  con 

delicati fregi geometrici o floreali), la cui eco è ravvisabile anche nelle cripte delle cattedrali 

di Avellino e Montemarano. Allo stesso modo, nella chiesa di Santa Maria di Anglona a 

Tursi compare un portale riccamente scolpito, nella ghiera interna, con figurine a rilievo, 

sistema decorativo assolutamente estraneo alla cultura architettonica locale precedente, che 

dà la misura della piena partecipazione di questi monasteri ai fenomeni culturali in atto nelle 

macroregioni limitrofe.

Ancora al Goleto, tra il 1247 e il 1250 la struttura e la scultura architettonica della Cappella 

di  San  Luca  rappresentano  un  unicum,  a  quanto  è  dato  sapere  sulla  base  delle  fonti 

documentarie  e  delle  testimonianze  architettoniche  ancora  esistenti,  nel  panorama 
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dell’espressione artistica locale. L’edificio, a due navate terminanti in absidiole pensili con 

scultura  architettonica  che  declina  in  forme grafiche  il  modello  del  capitello  a  crochet, 

costituisce  un  suggestivo  esempio  di  sintesi  tra  elementi  di  cultura  architettonica  e 

decorativa  federiciana  e  modelli  più  strettamente  cistercensi,  desunti  dall’esperienza 

abruzzese di Santa Maria Arabona e verosimilmente da quella campana di Santa Maria della 

Ferraria,   filtrate  rispettivamente  dai  cantieri  di  Santa  Maria  di  Ripalta  e  Santa  Maria 

Incoronata  nella  Puglia  garganica.  Se,  almeno  ufficialmente,  la  sola  committente  degli 

interventi  del  XIII  secolo  doveva  essere  la  badessa  Marina  II,  in  quanto  ricordata 

nell’epigrafe  della  lunetta  del  portale,  non  è  improbabile  che  tra  i  donatori,  ovvero  i 

finanziatori materiali dell’opera di ampliamento pensata in occasione della traslazione delle 

reliquie di san Luca, oltre all’ente monastico figurassero gli stessi Balvano, della quale la 

badessa era discendente in quanto figlia di Gilberto II, che così avrebbero colto l’occasione 

di un intervento architettonico e decorativo di tale portata per siglare il proprio prestigio con 

l’invio  di  maestranze  locali  delle  quali  sembrerebbe  possibile  riscontrare  alcune  tracce, 

almeno a livello di dettagli scultorei minori.

Tra gli anni ‘70 del XIII secolo e i primi anni del XIV, si può ormai parlare senza esitazioni 

di una condizione di cronica e crescente difficoltà finanziaria, che si concretizzò tra l’altro in 

un  rapido  e  irreversibile  esaurimento  della  vena  progettuale  e  rinnovatrice  che  aveva 

caratterizzato i decenni compresi tra il 1197 e il 1247, per le fondazioni del Goleto e di 

Pierno, evidentemente travolte dal crollo della monarchia sveva e dal definitivo spostamento 

dell’asse  del  potere  su  Napoli,  nonché  dall’estinzione  del  ramo maschile  della  famiglia 

feudale dei Balvano già nel 1196, con la morte di Gilberto II, che conclude definitivamente 

la sua parabola con la scomparsa di Guglielmo di Bisaccia, nipote della badessa Marina II. 

Al contrario, quelle fondazioni monastiche che rientravano nei territori più prossimi alla 

diretta  influenza  della  corte  angioina  e  della  nobiltà  francese  conobbero  un’improvvisa 

impennata  delle  donazioni  e  delle  rendite,  che  ebbe  tra  le  conseguenze  l’incremento 

dell’attività  edilizia  e  la  produzione  artistica.  E’  quello  che  succede  nel  caso  di 
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Montevergine, quando tra gli ultimi anni del XIII secolo e l’inizio del XIV prendono avvio i 

lavori  di  riconversione  delle  strutture  e  della  decorazione  dell’abbaziale,  della  quale 

purtroppo l’unica traccia superstite è costituita dal ciborio riassemblato nella Cappella del 

Sacramento. Chiaro manifesto della benemerenza degli Angiò  nei confronti dell’abbazia 805

sono la donazione da parte di Filippo di Taranto della Maestà di Montano d’Arezzo, nel 

1310, gli ingenti lasciti  testamentari di Maria d’Ungheria nel 1323 e la commissione da 

parte di Luigi di Taranto di un monumento funebre per la madre Caterina di Valois, oggi 

scomparso, previa donazione dei beni confiscati a Filippo di Susa nel 1347. Una prassi, 

quella di elargire cospicue donazioni allo scopo di assicurarsi una cappella e un monumento 

funebre all’interno della chiesa abbaziale di Montevergine, seguita a partire dalla seconda 

metà  del  Duecento  da  numerosi  nobili  francesi  ai  quali  erano  stati  assegnati  feudi  nei 

dintorni  di  Napoli  e  Avellino,  e  ancora  viva  almeno  fino  alla  seconda  metà  del 

Quattrocento.  Residui di tale arredo scultoreo funebre sono i tre gisant dei monumenti 806

funebri Valdemonte-Lagonissa risalenti al 1304, ancora memori di un gusto decisamente 

francese, riscontrabile a Cosenza nel monumento commemorativo a Isabella d’Aragona e ad 

Altomonte nel  ritratto funebre di  un ignoto cavaliere,  ma non del  tutto indifferente alle 

esperienze centroitaliane vicine all’espressività di Giovanni Pisano. La famiglia, con tutta 

probabilità, finanziò gran parte dell’arredo della Cappella della Schiodazione, dove erano 

 Per i rapporti tra la dinastia angioina e le istituzioni religiose, cfr. M. GAGLIONE, La basilica ed il monastero doppio 805

di Santa Chiara a Napoli in studi recenti,  «Archivio per la storia delle donne», s. IV (2007), pp. 127- 209; R. DI 
MEGLIO, Istanze religiose e progettualità politica nella Napoli angioina, in La chiesa e il convento di Santa Chiara: 
committenza artistica, vita religiosa e progettualità politica nella Napoli di Roberto d’Angiò e Sancia di Maiorca , a 
cura di F. Aceto, S. D’Ovidio, E. Scirocco, Battipaglia 2014, pp. 7-26.

 Cfr.  G.  SERGI,  L’aristocrazia della  preghiera,  Roma 1994;  Élite  burocratica e  famiglia:  dinamiche nobiliari  e 806

processi di costruzione statale nella Napoli angioino-aragonese, a cura di G. Vitale, Napoli 2003. Sulla committenza 
nobiliare nella Napoli del Trecento, cfr., P. VITOLO, Un nuovo contratto di commissione per la scultura funeraria del 
Trecento napoletano, in «Prospettiva», 134-135 (2009- 2011), pp. 91-100; F. ACETO, La committenza aristocratica nella 
Napoli angioina: il caso di Bartolomeo di Capua, in Medioevo. I committenti, «Atti del convegno internazionale di 
studi, Parma, 21-26 settembre 2010», a cura di A. C. Quintavalle, Milano 2011, pp. 469-476; E. CHINAPPI, I monumenti 
funebri di Francesco della Rath e di Giacomo Martono nella catedrale di Caserta Vecchia, in Il Potere dell'arte nel 
medioevo: studi in onore di Mario D'Onofrio, a cura di M. Gianandrea, F. Gangemi, C. Costantini, Roma 2014, pp. 
207-217.
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conservate le tombe fino al XIX secolo, che potrebbe essere stato realizzato nella stessa 

campagna di lavori da una bottega di scultori francesi negli ultimi anni del Duecento. Una 

tale  impresa  dovette  senz’altro  essere  piuttosto  dispendiosa  e  dunque  per  essere  attuata 

furono necessari cospicui finanziamenti privati, ma dalle fonti si evince solo che le spoglie 

di Giovanni e Carlo Lagonissa e della moglie di quest’ultimo Caterina Valdemonte, vennero 

traslate a Montevergine, nella cappella che era già  stata edificata su commissione di Guido 

di  Valdemonte  alla  fine  del  XIII  secolo.  La  tomba  di  Bertrando  e  Giovanni  Lautrec, 

custodita  nei  locali  del  museo,  così  come oggi  si  presenta  all’osservatore  è  il  risultato 

dell’arbitraria ricomposizione delle due lastre decorate dai ritratti funebri come copertura a 

spioventi  di  una delle due casse marmoree,  un tempo ubicate nella navata sinistra della 

chiesa  abbaziale.  Il  sarcofago,  realizzato  su  commissione  di  Bertrando  Lautrec 

presumibilmente all’indomani della morte del figlio Giovanni avvenuta nel 1334, trova la 

sua ragione decorativa nell’arrivo di Tino di Camaino a Napoli e un riferimento  preciso 

nella tipologia sepolcrale introdotta dal monumento funebre di Caterina d’Austria in San 

Lorenzo Maggiore, seppure con una probabile attenzione alla pittura di Giotto e Maso di 

Banco,  attivi  nella  Cappella  Palatina  all’inizio  degli  anni  ‘30  del  Trecento.  Infine,  il 

monumento funebre a baldacchino della Cappella del Sacramento, al cui contesto tecnico-

espressivo vanno associate alcune sculture erratiche conservate presso il Museo Abbaziale 

di Montevergine e due figure di Virtù reimpiegate nel ciborio, testimonia invece l’affermarsi 

della microarchitettura nella cultura artistica napoletana, con gli elementi di assoluta novità 

precedentemente apportati dalla bottega di Tino di Camaino, al servizio di Roberto d’Angiò 

a partire dal 1323. Sebbene i committenti del monumento restino ignoti, puntuali richiami 

agli  esempi napoletani di San Lorenzo Maggiore,  Santa Maria Donnaregina e ancor più 

Santa  Chiara,  nonché  alle  figure  femminili  del  monumento  funebre  di  Tommaso  III 

Sanseverino a Mercato Sanseverino, permettono di datare la struttura agli anni ‘50 e ‘70 del 

XIV secolo.
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I  monasteri  dell’orbita  verginiana,  pur  rimanendo  di  fatto  i  principali  committenti  dei 

programmi  di  rinnovamento  delle  strutture  e  della  decorazione,  dovevano  certamente 

ricercare queste forme di finanziamenti privati, con la promessa di riconoscere la generosità 

dei  donatori  di  fronte  alle  comunità  locali.  Gli  enti  monastici,  in  qualità  di  avamposti 

ecclesiastici di controllo politico del territorio specialmente per l’età normanna, esercitavano 

quindi una liberalità interessata nei confronti delle aree in cui sorgevano, con lo scopo di 

creare un legame di fedeltà con le comunità laiche, che venivano oculatamente incentivate a 

investire nelle sorti dei cenobi. Questi si impegnavano, come è stato osservato, nella stipula 

di  contratti  con i  locali,  in  particolare  cessioni  di  beni  e  terre  sui  quali  sarebbero state 

apportate  probabilmente migliorie  da coloro che vi  avrebbero lavorato,  e  stabilivano un 

rapporto privilegiato di reciproco sostegno con i maggiorenti delle comunità, dal momento 

che i centri monastici erano obiettivi tra i più sensibili per la loro posizione strategica a 

ridosso di importanti assi di comunicazione stradali e fluviali. Infine, la rete di monasteri 

verginiani,  assieme  ai  vicini  insediamenti  benedettini  e  in  sinergia  con  le  dipendenze, 

diffuse  prevalentemente  in  territorio  lucano e  campano ma con  propaggini  nella  Puglia 

garganica, si era fatta più o meno consapevolmente centro catalizzatore di maestranze di 

provenienza  eterogenea,  oltre  che  vivace  recettore  del  gusto  più  in  voga in  determinati 

contesti storico-geografici. 
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